
 Zizzania? Chiamiamola per nome: si chiama chiacchiera! E' 
il giudizio senza cuore e senza cervello, è la pancia che si mette al 
posto della ragionevolezza e fa uscire i suoi venticelli che am-
morbano l'aria all'intorno; diceva Papa Francesco: "Questo non è 
giusto e non piace a Dio. Non mi stanco di ripetere che il chiac-
chiericcio è una peste per la vita delle persone e delle comunità, per-
ché porta divisione, sofferenza e scandalo, e mai aiuta a migliorare 
e a crescere". 
 E ancora: "Dio è misericordia. La giustizia sua è misericor-
diosa. Lasciamoci prendere per mano da Lui. Noi pure, discepoli di 
Gesù, siamo chiamati a esercitare in questo modo la giustizia, nei 
rapporti con gli altri, nella Chiesa, nella società: non con la durezza 
di chi giudica e condanna dividendo le persone in buone e cattive, 
ma con la misericordia di chi accoglie condividendo le ferite e le 
fragilità delle sorelle e dei fratelli, per rialzarli. Vorrei dirlo così: non 
dividendo, ma condividendo. Non dividere, ma condividere. Fac-
ciamo come Gesù: condividiamo, portiamo i pesi gli uni degli altri 
invece di chiacchierare e distruggere, guardiamoci con compassio-
ne, aiutiamoci a vicenda. Chiediamoci: io sono una persona che 
divide o condivide? Pensiamo un po’: io sono discepolo dell’amore 
di Gesù o un discepolo del chiacchiericcio, che divide? Il chiac-
chiericcio è un’arma letale: uccide, uccide l’amore, uccide la so-
cietà, uccide la fratellanza. Chiediamoci: io sono una persona che 

divide o una persona che condivide?" 
 La zizzania è certamente un problema ma non è questo il punto: il 
grano è abbastanza forte per crescere ugualmente? La chiacchiera può 
destabilizzare e ferire, ma sappiamo attingere alle risorse di cui disponiamo? 
La grazia di Dio e la fraternità umana sono due grandi potenze a nostra 
disposizione, entrambe da gestire e coltivare con cura, entrambe gratuite, 
come il sole e l'acqua per le pianticelle di grano. 
 La grazia di Dio è data abbondantemente a chi la cerca e si apre ad 
essa: anche Maria ha dovuto affrontare le malignità contro il suo Figlio ma 
non ha ceduto al giudizio malevolo contro chi insidiava, tradiva e uccideva. 
La "piena di grazia" ci insegna ad assorbire e fare tesoro dei doni di Dio, i 
sacramenti e la sua Parola, opere dello Spirito Santo, per rimanere nell'a-
more e non giudicare nessuno. Insieme a questa grazia, che discende dal 
Cielo, è altrettanto importante coltivare la fraternità, cioè l'accoglienza, la 
comprensione, il perdono, l'amicizia, non solo sentimentale ma soprattutto 
spirituale, con chi condivide la stessa esperienza di fede e di misericordia. 
E' inutile piangere sulle miserie dell'uomo: dobbiamo mostrare al mondo la 
forza della fede, vivendo nella speranza e offrendo amore.
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UN ANNO CON SAN FRANCESCO Camposcuola contro il bullismo
 Il Camposcuola che si è appena concluso ha visto impegnati bambini 
e animatori nell'imparare a vivere l'esperienza quotidiana come "cavalieri", 
cioè con attenzione e rispetto verso tutti, specialmente i più deboli. Le 
attività che abbiamo svolto sono culminate nella realizzazione di uno stand 
"contro il bullismo" nella cittadina di Sestola.
 Purtroppo anche nel nostro paese di Vitorchiano si verificano a volte 
episodi di bullismo, perfino nelle scuola primaria, per non parlare anche del 
Grest e del catechismo: anche se condannati e ostacolati per quanto possibile 
dagli educatori e dalle catechiste, questi fenomeni crescono, producendo 
sofferenza e perfino allontanamento dei bambini e dei ragazzi fragili. 
 A questo proposito, ecco alcune indicazioni emerse da una indagine 
svolta dal quotidiano "Avvenire":
 "Il 38% degli adolescenti intervistati dichiara di aver subito almeno 
una volta episodi di bullismo, un dato in crescita rispetto al 34% dello scorso 
anno. Parallelamente aumentano ansia e insicurezze personali: il 41% dei 
giovani riferisce di vivere ansia da inadeguatezza, il 30% prova vergogna per 
il proprio corpo e il 25% racconta un persistente senso di vuoto. Anche il 
bullismo cambia forma. Le aggressioni fisiche rappresentano oggi una quota 
residuale del fenomeno (3,96%), mentre la forma di sofferenza più diffusa 
diventa l’esclusione sociale, indicata dal 16,67% degli studenti.
 Il disagio giovanile sta cambiando forma: cresce una sofferenza più 
silenziosa e invisibile, legata all’identità, all’autostima e alla difficoltà di 
sentirsi accettati. Oggi molti ragazzi apparentemente stanno bene, ma inte-
riormente vivono ansia e fragilità profonde. La vera sfida educativa sarà im-
parare a riconoscere per tempo questi segnali emotivi prima che si 
trasformino in forme di disagio ancora più gravi in futuro.
 Particolarmente preoccupante il dato relativo alla richiesta di 
supporto: il 47% dei giovani dichiara di trovare difficile chiedere aiuto e il 
43% percepisce gli adulti come distanti.
 La ricerca evidenzia inoltre il ruolo sempre più centrale del digitale
nella vita emotiva degli adolescenti. Il 44% dei ragazzi dichiara di control-
lare continuamente il telefono, mentre il 52% riconosce l’influenza degli 
algoritmi sul proprio stato emotivo e sulla percezione di sé. I social non sono 
più soltanto strumenti di comunicazione: per molti ragazzi stanno 
diventando luoghi emotivi nei quali cercare ascolto, conferme e ricono-
scimento. Parallelamente cresce la difficoltà nel chiedere aiuto agli adulti. 
Oggi il disagio tende sempre meno a esplodere apertamente e sempre più a 
nascondersi. I ragazzi preferiscono un algoritmo per proteggersi dal peso 
della valutazione sociale".
 La nostra comunità parrocchiale intende impegnarsi nel prossimo 
futuro contro il bullismo, ad aiutare le famiglie a riconoscerne i primi sin-
tomi, ad educare al rispetto verso ogni persona e sostenere chi ne è vittima.



CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE
Sedicesima settimana del Tempo Ordinario e Quarta del Salterio
Domenica 19  luglio
16^ DOMENICA

DEL TEMPO ORDINARIO

Lasciate che l'una e l'altro 
crescano insieme fino alla 

mietitura.

11.30  (s. Giovanni)  DEF. FAM. 
CERASA

Lunedì 20 luglio

La regina del Sud si alzerà 
contro questa generazione.

17.30  Rosario
18.00  (s. Giovanni)  IACOMELLI 

DOMENICO  (anniv.)i)  

Martedì 21 luglio

Tendendo la mano verso i suoi 
discepoli, disse: «Ecco mia 
madre e i miei fratelli!».

17.30  Rosario
18.00  (s. Giovanni) BRUSELLES 

ELVIRA  (trigesimo)

Mercoledì 22 luglio
s. Maria Maddalena

Ho visto il Signore e mi ha 
detto queste cose.

17.30  Rosario
18.00  (s. Giovanni)  

Giovedì 23  luglio
s. Brigida

Chi rimane in me e io in lui 
porta molto frutto.

17.30  Rosario
18.00  (s. Giovanni)  OLIVIERI 

BERNARDINA  (trigesimo)

Venerdì 24  luglio

Colui che ascolta la Parola e la 
comprende, questi dà frutto.

17.30  Rosario
18.00  (s. Giovanni)  

Sabato 25  luglio
s. Giacomo

Il mio calice, lo berrete.

17.00  Rosario
18.00  (s. Giovanni)

Domenica 26  luglio
17^ DOMENICA

DEL TEMPO ORDINARIO

Vende tutti i suoi averi e 
compra quel campo.

11.30  (s. Giovanni)    PER LA 
PARROCCHIA


